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TESTO ATTO

Atto Camera

Interrogazione a risposta scritta 4-01193

presentata da

SANDRO BRANDOLINI

mercoledì 1 ottobre 2008, seduta n.058

BRANDOLINI. - Al Ministro della difesa. - Per sapere - premesso che:

nel territorio delle Province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini - nel quale sono ubicati due aeroporti
militari - nel corso dell'estate si è riscontrato un incremento della presenza di formazioni nuvolose
anomale rilasciate da aerei militari (cosiddette scie chimiche o chemtrails);

le condizioni meteorologiche del periodo estivo, la bassa quota di volo degli aerei militari, la
dimensione, la forma e la durata delle scie sembrano escludere che possa trattarsi di normali scie di
condensazione;

negli Stati Uniti da molti anni si susseguono proteste contro le scie nuvolose prodotte da aerei
militari;

in Germania il fenomeno viene addebitato ad esperimenti militari;

recentemente - come documentato in un servizio del canale televisivo tedesco RTL TV - alcuni
ricercatori climatici, attraverso verifiche e rilievi sulle formazioni nuvolose rilasciate da aerei militari,
avrebbero trovato riscontri del fatto che si tratterebbe di nubi artificiali contenenti enormi quantità
(tonnellate) di elementi chimici diffusi, polveri finissime a base di polimeri e di metalli irrorati con
la funzione di confondere i radar e di consentire una manipolazione delle mappe meteorologiche.
Secondo quanto affermato dai vertici militari, le quantità irrorate sarebbero modeste e non nocive;

il CNR nel 2005 e alcuni ricercatori indipendenti, attraverso analisi su campioni di pioggia, coincidenti
con il rilascio delle scie chimiche, e su piante bagnate dalla stessa pioggia, hanno rilevato la
presenza di una concentrazione al di sopra della norma di sostanze chimiche come quarzo, ossido
di titanio, alluminio, sali di bario, sicuramente pericolosi per la salute e, secondo alcune fonti, anche
cancerogene -:

se corrisponda al vero che nel 2003 è stato sottoscritto un trattato tra gli Stati Uniti e l'Italia sugli studi
meteorologici e che da tale data sono triplicati i voli militari;

se il Ministero sia in possesso di elementi raccolti direttamente o indirettamente sul fenomeno ed, in
particolare, di adeguate informazioni relative alle sostanze chimiche che vengono irrorate nell'aria, al
loro grado di inquinamento e alla pericolosità per la salute pubblica;

quali iniziative intenda porre in essere per dare risposta ai cittadini, fortemente preoccupati dal
fenomeno e per fornire esaurienti informazioni al paese. (4-01193)
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RISPOSTA ATTO

Atto Camera

Risposta scritta pubblicata giovedì 15 gennaio 2009

nell'allegato B della seduta n. 115

All'Interrogazione 4-01193 presentata da

SANDRO BRANDOLINI

Risposta. - Nel premettere che il fenomeno delle scie chimiche, attese le molteplici implicazioni, non
investe profili di esclusiva competenza della Difesa, devo rilevare che il Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare, ha già fornito un'ampia risposta ad un atto di analogo contenuto
(n. 4-00280), pubblicata il 5 settembre 2008, da cui si evince, fondamentalmente, che «dall'esame
della letteratura scientifica internazionale e dal contenuto dei siti web specialistici, non è possibile
confermare l'esistenza delle scie chimiche».

Allo stesso tempo, è emerso che «i siti specialistici degli osservatori delle scie chimiche, in
particolare, risultano carenti dal punto di vista scientifico».

Mi limito, pertanto, a fornire, per quanto di specifica competenza della Difesa, alcuni elementi
conoscitivi relativi ai velivoli militari.

In primo luogo, le indagini svolte hanno consentito di escludere il coinvolgimento degli aeromobili
dell'Aeronautica militare nella generazione o emissione di scie differenti da quelle normalmente
dovute alla condensazione del vapore acqueo.

L'Aeronautica militare, inoltre, non ha in dotazione aeromobili adibiti allo spargimento di sostanze
chimiche, né si hanno evidenze relative ad aeromobili militari che, operando a bassa quota sul
territorio italiano, abbiano disperso o irrorato sostanze chimiche, così come descritto nell'ambito
dell'atto in esame.

In particolare, le ricerche ed analisi effettuate in ambito militare hanno confermato che il fenomeno
delle scie si riferisce alla condensazione di vapore acqueo che normalmente viene rilasciato dai
motori a combustione interna.

Ciò si manifesta generalmente a basse temperature e a quote normalmente superiori ai ventimila
piedi.

Peraltro, il combustibile usato dai velivoli militari è analogo a quello usato dai vettori civili e l'impatto
ambientale, in relazione alla concentrazione di idrocarburi, è risultato molto minore di quello
normalmente rilevabile nelle comuni aree urbane.

Per quanto concerne la permanenza delle citate scie, occorre aggiungere che a temperature appena
superiori allo zero, il vapore acqueo contenuto nell'atmosfera, all'impatto con una superficie quale ad
esempio la fusoliera di un aereo, può congelarsi all'istante per effetto dell'improvvisa variazione di
pressione e dare quindi quell'impressione gelatinosa alla quale si fa riferimento nell'atto in esame.

Inoltre, in assenza di vento, la permanenza delle scie così prodotte può protrarsi anche per diverse
ore.
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In tal caso, l'incrocio delle rotte di più velivoli che, in contemporanea o successivamente, vengono ad
intersecarsi, possono dare origine a figure geometriche.

In ultimo, l'Aeronautica militare, che nel 2003 non ha sottoscritto alcun accordo con gli Stati Uniti
sulla specifica problematica, non ha - come erroneamente affermato - «triplicato i voli militari», ma, al
contrario, ha ridotto, dal predetto anno ad oggi, l'attività di volo dei propri aeromobili del 15 per cento
circa.

Il Ministro della difesa: Ignazio La Russa.


